
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 971 

Domenica 07 Luglio 2019 
PENSIERO   

della settimana 

Invece  

di preoccuparvi  

di essere piacevoli,       

cercate  

di essere credibili. 

                                             Rudy Zerbi 

Pagina del VANGELO 
 

… DESIGNÒ ALTRI SETTANTADUE E LI INVIÒ A DUE 
A DUE DAVANTI A SÉ…       LUCA                                                                                                                                                                                                                                                

 

PAOLO VESCOVO SERVO DEI SERVI DI DIO UNITAMENTE AI PADRI DEL SACRO CONCILIO A PERPETUA MEMORIA 

COSTITUZIONE SULLA SACRA LITURGIA - SACROSANCTUM CONCILIUM 
PRINCIPI GENERALI PER LA RIFORMA E LA PROMOZIONE DELLA SACRA LITURGIA 

I. Natura della sacra liturgia e sua importanza nella vita della Chiesa 

5. Dio, il quale «vuole che tutti gli uomini si salvino e arrivino alla conoscenza della verità» (1 Tm 2,4), «dopo 

avere a più riprese e in più modi parlato un tempo ai padri per mezzo dei profeti» (Eb 1,1), quando venne la 

pienezza dei tempi, mandò il suo Figlio, Verbo fatto carne, unto dallo Spirito Santo, ad annunziare la buona 

novella ai poveri, a risanare i cuori affranti, « medico di carne e di spirito », mediatore tra Dio e gli uomini . 

Infatti la sua umanità, nell'unità della persona del Verbo, fu strumento della nostra salvezza. Per questo motivo 

in Cristo « avvenne la nostra perfetta riconciliazione con Dio ormai placato e ci fu data la pienezza del culto 

divino ». Quest'opera della redenzione umana e della perfetta glorificazione di Dio, che ha il suo preludio nelle 

mirabili gesta divine operate nel popolo dell'Antico Testamento, è stata compiuta da Cristo Signore 

principalmente per mezzo del mistero pasquale della sua beata passione, risurrezione da morte e gloriosa 

ascensione, mistero col quale « morendo ha distrutto la nostra morte e risorgendo ha restaurato la vita». Infatti 

dal costato di Cristo dormiente sulla croce è scaturito il mirabile sacramento di tutta la Chiesa . 

La liturgia attua l'opera della salvezza propria della Chiesa 

6. Pertanto, come il Cristo fu inviato dal Padre, così anch'egli ha inviato gli apostoli, ripieni di Spirito Santo. Essi, 

predicando il Vangelo a tutti gli uomini, non dovevano limitarsi ad annunciare che il Figlio di Dio con la sua 

morte e risurrezione ci ha liberati dal potere di Satana e dalla morte e ci ha trasferiti nel regno del Padre, bensì 

dovevano anche attuare l'opera di salvezza che annunziavano, mediante il sacrificio e i sacramenti attorno ai 

quali gravita tutta la vita liturgica. Così, mediante il battesimo, gli uomini vengono inseriti nel mistero pasquale 

di Cristo: con lui morti, sepolti e risuscitati, ricevono lo Spirito dei figli adottivi, «che ci fa esclamare: Abba, 

Padre» (Rm 8,15), e diventano quei veri adoratori che il Padre ricerca. Allo stesso modo, ogni volta che essi 

mangiano la cena del Signore, ne proclamano la morte fino a quando egli verrà. Perciò, proprio nel giorno di 

Pentecoste, che segnò la manifestazione della Chiesa al mondo, «quelli che accolsero la parola di Pietro furono 

battezzati » ed erano « assidui all'insegnamento degli apostoli, alla comunione fraterna nella frazione del pane e 

alla preghiera... lodando insieme Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo» (At 2,41-42,47). Da allora la Chiesa 

mai tralasciò di riunirsi in assemblea per celebrare il mistero pasquale: leggendo «in tutte le Scritture ciò che lo 

riguardava» (Lc 24,27), celebrando l'eucaristia, nella quale «vengono resi presenti la vittoria e il trionfo della sua 

morte » e rendendo grazie «a Dio per il suo dono ineffabile» (2 Cor 9,15) nel Cristo Gesù, «a lode della sua 

gloria» (Ef 1,12), per virtù dello Spirito Santo. 

Cristo è presente nella liturgia 

7. Per realizzare un'opera così grande, Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, e in modo speciale nelle azioni 

liturgiche. È presente nel sacrificio della messa, sia nella persona del ministro, essendo egli stesso che, «offertosi 

una volta sulla croce, offre ancora se stesso tramite il ministero dei sacerdoti», sia soprattutto sotto le specie 

eucaristiche. È presente con la sua virtù nei sacramenti, al punto che quando uno battezza è Cristo stesso che 

battezza. È presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura. È 

presente infine quando la Chiesa prega e loda, lui che ha promesso: 

«Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, là sono io, in mezzo a loro» (Mt 18,20).   continua 

 

 
 

Campo Scout 2019 
a 10 anni dall’inizio dell’avventura 

il Gruppo Alberobello 1 – nei territori di Martina Franca 

Tutti insieme lupetti – esploratori – clan – dal 06 al14 luglio “insieme per crescere oggi” 

Piccoli PENSIERI Significa che tutto quanto 
annunceranno sarà credibile solo e soltanto in una 
relazione fraterna visibile e tangibile, aperta a far entrare in 
essa chiunque accolga l'annuncio. Ma il nostro apostolato 
oggi, qualunque esso sia e dovunque sia chiamato a 
realizzarsi, manifesta questo clima relazionale?  


